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1Lo ritorno ',  serenissimo principe * dal sultan Soli­
mano, figliuolo del sultanoSelim,principe di anni sessa n- 
ladue, che regna dal 1020 in qua , il quale nel corpo e 
nella faccia dimostra esser malinconico, ma ha però del 
glande assai. Si trova egli padrone d ’una gran parte del 
mondo, e la tiene sotto il suo impero; conciossiachè tenga 
tutta l ’Asia Minore, al presente nominata N atòlia , e pro­
cedendo in verso mezzogiorno gli antichi regni degli Ar­
meni, degli Assirj e dei Medi, e Babilonia da loro detta 
Bagdad 3. Scorre indi fino alla Mecca,sepoltura di Mao­
metto, comprendendo l ’Asia Deserta, dove sono alcune

* Lascio a parte il solito preambolo d ell'o ratore sulla propria insuffi­
cienza, e sulla grazia che implora di essere ascoltato con benignità.

* Era doge Francesco Donato.
3 Questa credenza che Bagdad fosse fabbricata sulle rovine di Babilonia 

non solo era comune a'tempi del Navagero, ma lo fu anche assai poslerior- 
■nente. Una delle cause che radicarono questo errore fu certamente l ’essere 

Bagdad divisa da un fiume ( i l  T ig ri) , quando Babilonia lo era essa p u re , 
ma dall Eufrate. Il Rawolf e Pietro della V alle con molta maggiore vero­
simiglianza si persuadono, che Babilonia esistesse sopra un terreno, una par­
te del quale è ora occupata dai villaggi di L a b e l  e di H e l l a h , posti a due 
giornate di cammino a di Bagdad, nei quali luoghi si incon-
Irauo nou poche vestigia di ampie costruzioni assai proprie a condurre in 
quella induzione.


